
 
Quando argomentare è crescere. 

Potere alla parola: arriva il Debate 
 

Nei plessi del nostro IC Valmorea i ragazzi discutono, argomentano, si confrontano: sperimentano una delle 
più recenti e innovative metodologie didattiche, il Debate, o dibattito, che il Ministero dell’Istruzione ha inserito 
tra le attività “ad alto valore formativo” e che le Scuole italiane stanno introducendo tra le buone pratiche di 
didattica attiva.  
Si tratta dell’antica arte del dibattere sostenendo tesi contrapposte: i ragazzi si confrontano in una disputa 
strutturata a squadre con regole precise, dove si impara a strutturare un discorso logico finalizzato alla 
persuasione, a ricercare e selezionare le fonti - anche attraverso risorse multimediali online - ad ascoltare 
attivamente, argomentare, fondare e motivare le proprie tesi, lavorare in gruppo, parlare in pubblico. E a 
rispettare il punto di vista altrui. 
Il nostro comprensivo ha aderito alla rete We Debate, punto di riferimento in Italia per la metodologia 
dell’argomentazione, che vede l’Ite E. Tosi di Busto Arsizio (VA) come scuola polo nazionale. 
L’ Istituto di Valmorea, dopo la formazione dei docenti, ha promosso la costituzione di un team di insegnanti 
con l’obiettivo di introdurre la metodologia dell’argomentare in diverse classi della Primaria e della Secondaria 
di primo grado. 
Quest’anno il Debate verrà esercitato anche attraverso gli incontri online del Progetto “Laboratorio peer-to-
peer di Debate” in collaborazione con il Liceo linguistico Mosè Bianchi di Monza, in cui si sperimenta da 
tempo questa metodologia.  
Il referente, che si è occupato anche del corso d’aggiornamento per gli insegnanti, è il Prof. Marco Costignolo, 
docente di matematica e fisica ed esperto della metodologia Debate.  
L’idea nasce nell’ambito del Percorso per le Competenze Trasversali e per l’Orientamento del Liceo Bianchi, 
e offre ai ragazzi dell'IC Valmorea l’opportunità di sperimentare l’apprendimento tra pari (studenti con 
studenti) in modalità attiva e laboratoriale. 
A partire dal mese di marzo, sarà perciò attivato online un percorso di incontri in cui gli studenti della Scuola 
Superiore monzese si relazioneranno con i giovani compagni della Secondaria di Primo grado e con i 
giovanissimi alunni della Scuola Primaria, per introdurli nel concreto al dibattito e per supportarli nelle prime 
prove strutturate secondo le regole delle gare regolari di Debate in ambito scolastico.  
Per la Scuola Primaria sono coinvolte nel progetto le classi Quarte di Cagno con l’insegnante S. Seminatore e 
le classi Quinte di Binago con la maestra A.Argondizza.  
Per la Scuola Secondaria, apri-fila per il plesso di Valmorea, la classe Terza C con le professoresse R.Roncoroni 
e O. Carlini. 
Alcune prove di Debate sono già state realizzate dai ragazzi nelle ore curricolari con le proprie insegnanti; tutti 
sembrano molto entusiasti all’idea di collaborare con studenti più grandi nelle appassionanti-- ed educative- 
gare che si realizzeranno insieme: tutti partecipi, tutti veri protagonisti sulle ali del Debate.  
L’obiettivo è infatti proporre un’esperienza viva di crescita, patrimonio per il presente e per il futuro. 

 
 


